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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 

 
 
 Premessa  
L’adozione del “Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri” è finalizzato ad attuare le indicazioni 
normative che si riferiscono alla Legge Quadro n. DPR 394 del 1999, ai successivi decreti applicativi e alle 
“Linee Guida per l’accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri del MIUR inviate alle scuole nel febbraio 
2014 - Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’intercultura - Nota MIUR prot. n. 5535 
del 9 settembre 2015.  
Deliberato dal collegio docenti, il protocollo viene inserito nel PTOF.  
Il Protocollo è uno strumento che fornisce informazioni ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche di 
inclusione di questi alunni, per facilitare l’ingresso a scuola di ragazzi di altra nazionalità nel nostro sistema 
scolastico e sociale. Pertanto, ci si propone di:  
 

definire pratiche condivise da tutto il personale all’interno del nostro Istituto: amministrativo e burocratico 
(iscrizione e inserimento a scuola degli alunni stranieri), comunicativo e relazionale (prima conoscenza 
dell’alunno e accoglienza all’interno della nuova scuola), educativo-didattico (assegnazione alla classe, 
accoglienza, insegnamento dell’italiano come seconda lingua), sociale (rapporti e collaborazione della scuola 
con la famiglia e il territorio); 

definire i ruoli ed i compiti degli attori del processo di inclusione scolastica;  

sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;  

favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli di 
piena integrazione;  

costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture e con le “storie” di ogni alunno;  

favorire un rapporto collaborativo con la famiglia;  

promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e 
dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 
 
Costituzione della Repubblica Italiana 1948 art.34;  

Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo ONU, 10 dicembre 1948;  

Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo ONU, 20 novembre 1959;  

C.M. n.301 dell’8 settembre 1989 – Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo;  

C.M. n.205 del 2 luglio 1990 – “Educazione Interculturale”;  

C.M. n.5 del 12 gennaio 1994 – Iscrizione degli alunni stranieri anche sprovvisti di permesso di soggiorno;  

C.M. n.73 del 2 marzo 1994 – Il dialogo interculturale e la convivenza democratica;  

Legge n. 40 del 6 marzo 1998 – Disciplina dell’immigrazione e condizione giuridica dello straniero;  

D.lgs n.286 del 25 luglio 1998 - Disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero;  

C M n. 205 del 26 luglio 1990 - La scuola dell'obbligo e gli alunni stranieri. L'educazione interculturale;  

DPR n.394 del 31 agosto 1999, art. 45  

L. n. 189 del 30 luglio 2002 - Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo;  

C.M. n.24/2006 febbraio - Linee guida per l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri;  

MIUR - ottobre 2007 "La via italiana per la scuola interculturale, l’integrazione degli alunni stranieri";  

DPR 122 del 22 giugno 2009 – Regolamento sulla valutazione  

C.M. n° 2 dell’8 gennaio 2010 - “Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana” 
e successiva deroga del 10/09/2010;  

Direttiva M. del 27 dicembre 2012 e C.M. n.8 del 6 marzo 2013 (Alunni BES);  

MIUR - Linee Guida per l’accoglienza e integrazione degli alunni stranieri febbraio 2014;  

Nota MIUR n. 5535 del 9 settembre 2015 - Diversi da chi? Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni stranieri e 
per l’Intercultura;  

Più specificamente: 
 

 Il Collegio docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il 
necessario adattamento dei programmi di insegnamento (DPR 31 agosto 1999, n 394-art 45).

 Il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporta un adattamento della 
valutazione (Linee guida Ministeriali).

 Per il Consiglio di classe è fondamentale conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica 
precedente dell’alunno straniero: caratteristiche della scuola frequentata, esiti raggiunti, abilità 
e competenze acquisite (Linee guida Ministeriali).

 È necessaria una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di 
apprendimento della Lingua italiana (Linee guida Ministeriali).

 Per facilitare l’apprendimento della lingua italiana possono essere adottati specifici interventi 
individualizzati o per gruppi di alunni (DPR 31 agosto 1999, n 394-art 45).

 I piani individualizzati prevedono interventi di educazione linguistica e messa a punto 
curricolare (Linee guida Ministeriali).

 Tutti devono poter contare su pari opportunità in materia di accesso, di riuscita scolastica e di 
orientamento. (Documento di indirizzo “La via italiana per la scuola interculturale e 
l’integrazione degli alunni stranieri” - Ottobre 2007).

 Utilizzo della quota di flessibilità del 20 per cento, destinato per corsi di lingua italiana di diverso livello 
(di progressiva alfabetizzazione per gli allievi stranieri privi delle necessarie competenze di base; di 
recupero, mantenimento e potenziamento per tutti gli altri, stranieri e non). C.M. n 2 dell’8/01/2010.

 
 
 
 
 



PREMESSA 
Poiché la nostra scuola, soprattutto la sede staccata di S. Croce Camerina, registra, di anno in anno, un 
graduale aumento di alunni stranieri, risulta indispensabile la predisposizione di un protocollo che 
garantisca loro il diritto allo studio attraverso azioni di accoglienza ed integrazione. Il presente protocollo 
d’accoglienza degli alunni stranieri è parte integrante del P.T.O.F. e rappresenta il punto di partenza 
comune all’interno dei Consigli di classe. In particolare: 

 
 

 evidenzia l’impegno e l’assunzione collegiale di responsabilità di tutto il Collegio Docenti; 
 contiene principi, criteri ed indicazioni circa l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri; 
 definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici coinvolti; 
 traccia le fasi dell’accoglienza; 
 offre alcune indicazioni generali sulla programmazione del curricolo e sulla valutazione; 
 propone modalità di intervento per l’apprendimento dell’Italiano L 2; 
 individua le risorse necessarie per tali interventi. 



PROCEDURE 

Una Commissione di accoglienza-intercultura (CAI) cura il processo di accoglienza nelle sue quattro 
fasi: organizzativa, amministrativa, relazionale e pedagogico-didattica. 

 

FASE ORGANIZZATIVA 

La scuola si dota di una Commissione Accoglienza/ 
Intercultura, composta da 4 insegnanti: funzione 
strumentale “Dispersione scolastica”, un docente per 
ogni sede ed un’assistente amministrativo. 
(Centrale, Succursale e Sede staccata di S. Croce 
Camerina). 

Essa ha funzioni consultive, decisionali e 
valutative su delega del collegio docenti. La 
CAI deve: 

 seguire la fase di inserimento dello 
studente straniero; 

 svolgere attività di ricerca; 
 elaborare testi in Italiano L2; 
 predisporre materiali quali: testi 

facilitati, comunicazioni bilingui, 
opuscoli di orientamento e modulistica 
iscrizione in lingua madre; 

 monitorare gli interventi di mediazione 
linguistica e culturale; 

 individuare le risorse interne ed esterne 
alla scuola. 

I membri del CAI si impegnano a partecipare a 
Corsi di Aggiornamento e si rendono 
disponibili in qualità di consulenti e/formatori 
interni per gli altri docenti. 



 

FASE AMMINISTRATIVA 
L’assistente amministrativo  accoglie la famiglia;

 riceve le iscrizioni in qualsiasi momento dell’anno
scolastico; 
 fornisce la domanda di iscrizione e acquisisce l’opzione di
avvalersi o non avvalersi della religione cattolica; 
 fornisce informazioni e materiali plurilingui sulla scuola;
 raccoglie la documentazione necessaria: permessi di 

soggiorno, scolarità precedente, risultati ottenuti (pagelle, 
diplomi, certificati), eventuale data di inserimento nel sistema 
scolastico italiano, documenti sanitari attestanti le 
vaccinazioni fatte;

 informa la famiglia del tempo che intercorrerà tra l’atto 
dell’iscrizione e l’effettivo inserimento nella classe 
(indicativamente una settimana);

 predispone un colloquio dei richiedenti l’iscrizione all’Istituto 
con il DS, o suo collaboratore, o i referenti della CAI.

Finalità del 
colloquio 

 Fornire informazioni sul sistema 
scolastico italiano, sul funzionamento 
dell’istituto e sulle strutture del 
territorio che offrono servizi agli 
stranieri. 

 Facilitare la compilazione dei moduli di 
iscrizione. 

 Raccogliere informazioni relative al 
sistema scolastico del paese di origine e 
sul livello di conoscenza della lingua 
italiana (attraverso test linguistico). 

 Compilazione della: 
o Scheda di rilevazione della 

situazione di partenza 
(conoscenza di L2); 
o Scheda di presentazione 

dell’alunno da sottoporre 
all’attenzione del Consiglio di classe 
destinato ad accogliere il nuovo 
arrivato. 

Sulla base degli elementi di 
conoscenza, raccolti durante i 
colloqui iniziali, e le indicazioni 
della normativa, il Dirigente 
scolastico assegna la classe e la 
sezione, dopo aver sentito i pareri 
dei collaboratori e dei docenti delle 
classi di eventuale destinazione, 
sulla base dei seguenti criteri: 

 art. 45 del DPR n 394 del 31/08/99 “Indicazioni ministeriali 
vigenti” (classe corrispondente all’età anagrafica);

 scolarizzazione pregressa: se il percorso scolastico risulta 
chiaro e regolare l’inserimento avviene nella classe di 
appartenenza, viceversa (e non per la non conoscenza della 
lingua italiana), l’inserimento avviene in una classe 
immediatamente antecedente per età anagrafica;

 numero alunni della sezione;
 numero alunni non italofoni non/poco alfabetizzati;

 presenza di altri alunni non italofoni appartenenti alla
stessa etnia già in parte alfabetizzati. 



 

FASE RELAZIONALE 
La CAI:  esamina il materiale raccolto dalla 

segreteria; 
 effettua un colloquio con i genitori (se 

occorre anche con il mediatore linguistico); 
 fornisce agli insegnanti di classe tutte le 

informazioni ed il materiale in suo 
possesso; 

 facilita la conoscenza della nuova scuola; 
 su richiesta dei docenti contatta il mediatore 

linguistico. 

Gli insegnanti di classe  preparano la classe creando un clima di 
“accoglienza” e favoriscono l’inserimento; 

 affidano il nuovo arrivato ad un “compagno 
tutor” (preferibilmente della stessa lingua) 
per orientarlo e sostenerlo; 

 osservano l’alunno all’interno del gruppo 
classe; 

 elaborano test di ingresso per rilevare le 
conoscenze pregresse; 

 promuovono attività a coppie o in piccolo 
gruppo; 

 mantengono i contatti con la famiglia 
richiedendo, se necessario, la presenza del 
mediatore linguistico; 

 programmano attività interculturali rivolte a 
tutta la classe. 



 

FASE PEDAGOGICO-DIDATTICA 
Modalità di 
adattamento dei 
programmi: Piano di 
lavoro individualizzato  

Riduzione 
 I contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente 

proposti agli alunni neo arrivati in forma ridotta e qualitativamente 
adattati alle loro competenze linguistiche in modo da proporre loro un 
percorso realisticamente sostenibile. 

 Se l’alunno non ha alcuna conoscenza della lingua italiana, si possono 
omettere, temporaneamente, alcuni obiettivi disciplinari o intere 
discipline. 

Adozione di testi di studio alternativi rispetto ai libri di testo in adozione alla 
classe, qualora questi risultassero inadeguati al livello linguistico dell’alunno 

Semplificazione del testo da parte del docente 
L’adattamento della programmazione didattica deve tenere conto dei livelli 
di padronanza delle competenze linguistiche previste dal QCER (Quadro 
Comune Europeo) e del PEL (Portfolio Europeo delle Lingue) 

Indicazioni didattiche Introduzione della didattica laboratoriale (peer education, cooperative 
learning) 
Uso di linguaggi non verbali (foto, video, ….) 
Contestualizzazione 

 Fare riferimento ad oggetti, relazioni, pensieri, cose presenti. 
 Creare situazioni di contesto (simulazioni, giochi di ruolo). 

Semplificazione 
 utilizzare un linguaggio più semplice, caratterizzato da una minore 

velocità espositiva, dal riferimento al concreto ogni volta che sia 
possibile. 

 utilizzare una struttura linguistica paratattica, e ridondante, ripetendo 
più volte gli stessi termini, rispettando l’ordine soggetto-verbo- 
oggetto (i verbi solo nella forma modale finiti, nella forma attiva ed 
al presente). 

Valorizzazione delle competenze dell’alunno 
Criteri 
valutazione 

per la Le Linee guida Miur raccomandano di privilegiare la valutazione formativa 
rispetto a quella “certificativi”, prendendo in esame il percorso dell’alunno, i 
passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e 
soprattutto le potenzialità di apprendimento dimostrate. 
Per poter valutare gli alunni non italofoni è importante distinguere i diversi 
livelli di alfabetizzazione in lingua italiana: 

   1° livello: allievi neo iscritti, con nessuna conoscenza pregressa della lingua 
italiana 

 Fino al raggiungimento della strumentalità di base, la valutazione 
riguarderà solo i seguenti aspetti: frequenza, partecipazione, impegno, 
progressi linguistici in L2. 

   2° livello: allievi che hanno superato la fase della prima alfabetizzazione. . 



 

 
 I docenti di classe terranno conto del fatto che la Lingua seconda 

usata quotidianamente si impara da qualche mese ad un anno, mentre 
per la lingua dello studio occorrono diversi anni (da 5 a 7 anni), 
pertanto ogni docente si atterrà al Piano educativo personalizzato per 
gli studenti stranieri”

 
3° livello: allievi che hanno raggiunto un buon livello di padronanza 

linguistica e che non necessitano di interventi 
personalizzati. 

 
 L’alunno segue le attività della classe e, di conseguenza, per la

valutazione si applicano gli stessi criteri stabiliti per i compagni. 

“Fasi di 
apprendimento della 
lingua italiana” 

Livello 0 (Principiante assoluto) 
Livello A1 (Molto elementare) 
Livello A2 (Elementare) 
Livello B1 (Intermedio) 
Livello B2 (Autonomo) 
Fase della 
dipendenza 
(fino ad A) 
1) comprensione 

- Alfabettizzazione linguistica. 
- Omissione di alcune discipline. 
-Riduzione dei contenuti ai nuclei fondamentali e 
semplificazione dei testi. 

Fase Ponte (da 
A1 a B1) 

- Testi semplici e/o semplificati per sviluppare 
gradualmente le competenze linguistiche e le abilità per lo 
studio. 

Fase 
dell’autonomia: 
comprensione e 
produzione 

- Facilitazione didattica al programma comune della 
classe. 

È importante semplificare la lingua dello studio e adattare le verifiche che richiedono un limitato uso 
del codice verbale e una semplificazione linguistica nelle consegne: es. VERO/FALSO- 
CORRISPONDENZE- COMPLETAMENTI-SCELTE MULTIPLE. 

Esempio di 
valutazione del primo 
trimestre/quadrimestre. 

Lingua italiana Si valuta la competenza raggiunta in italiano L2 
Materie meno 
veicolate  dalla 
lingua italiana 

Si valutano i risultati e i progressi relativi ai nuclei 
fondamentali di ogni disciplina. 

Materie   più 
veicolate dalla 
lingua (Diritto, 
Scienze, 
Storia…) 

Queste materie per il momento non si valutano e sul 
documento di valutazione si appone la dicitura: “La 
valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova 
nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

Oppure 
Le materie si valutano rispetto al Piano personalizzato e 
nel verbale si appone: “La valutazione espressa fa 
riferimento al Piano personalizzato, in quanto l’alunno si 
trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

 Ipotesi A: 
L’alunno non ha 
raggiunto le 

L’insegnante esprime comunque una sua valutazione: 
“La valutazione fa riferimento al PPA (Piano 
personalizzato di apprendimento) in quanto l’alunno si 



 

 conoscenze 
linguistiche 
L A2 

trova nella prima fase di alfabetizzazione della L2. 

 Ipotesi B: 
l’alunno è  in 
grado  di 
affrontare   i 
contenuti delle 
discipline 
curricolari,  se 
selezionati, 
individuando   i 
nodi concettuali 

Il C.d.C. valuterà le competenze raggiunte rispetto agli 
obiettivi minimi previsti per la classe. 

 Ipotesi C: 
L’alunno non ha 
alcuna difficoltà 
di 
comprensione, 
né della lingua 
parlata né della 
lingua scritta 

È valutato normalmente. 

La valutazione di fine 
anno 

La decisione in merito alla classe successiva fa riferimento alle indicazioni 
espresse dal Miur nelle Linee guida che prevedono una valutazione: 

 diluita in un arco di tempo più lungo, almeno due anni; 
 che faccia riferimento ad una pluralità di elementi, fra cui una 

previsione di sviluppo dell’alunno; 
 pertanto il Consiglio di classe valuta i progressi compiuti e le 

potenzialità di recupero di ciascun alunno, ammettendolo alla classe 
successiva nel caso tale valutazione risulti positiva; 

 per gli alunni inseriti negli ultimi mesi dell’anno scolastico necessita 
l’intervento di un mediatore linguistico per la traduzione di prove, 
preventivamente concordati, in lingua madre che consentano una 
valutazione almeno in alcuni ambiti disciplinari. 

Indicazioni operative 
per i verbali dei 
consigli di classe 

In riferimento al DPR 394 del 2005, nel verbale del Consiglio di classe: 
 “Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone 

un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di 
raggiungere i seguenti obiettivi, tenendo conto delle competenze 
attese e utilizzando gli strumenti indicati:……… 

 Obiettivi trasversali: (a puro titolo esemplificativo) promuovere 
relazioni, valorizzare l’identità culturale, favorire lo scambio ed il 
confronto…); 

 Competenze attese: (a puro titolo esemplificativo) riconoscere le 
strutture e il funzionamento dei meccanismi linguistici essenziali, 
comprendere e saper usare il lessico di base, saper utilizzare gli 
strumenti…..; 

 Contenuti disciplinari individuati nelle 
discipline:………………………… 

 Nel corso dell’anno/nel corso del primo trimestre, il Consiglio ritiene 
necessarie le seguenti modalità di intervento: sospensione della 
valutazione nel primo trimestre nelle seguenti discipline    ; 
intervento del mediatore linguistico…; corso di alfabetizzazione…; 



 

 altro. 
 Sarà cura del consiglio di classe operare affinché gli alunni non italofoni 

possano avere una valutazione almeno nelle materie pratiche e meno legate 
alla lingua (Scienze motorie, Disegno ecc…). Inoltre si possono togliere dal 
curriculum temporaneamente alcune discipline che presuppongono una più 
specifica conoscenza linguistica. In loro luogo possono essere predisposte 
attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. Ne consegue che 
tali discipline nel primo quadrimestre non vengono valutate. 

 Ciascun docente, quando sarà possibile, dovrà opportunamente, nell’ambito 
della propria disciplina, selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici 
fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli 
obiettivi minimi della programmazione. 

 Nel caso che gli alunni stranieri abbiano una conoscenza di una lingua 
straniera (Inglese, francese…) essa, almeno in un primo tempo, potrà essere 
utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e 
l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali (per 
es. attraverso i traduttori internet si può fornire il testo in madre lingua 
e poi tradurlo in lingua veicolare). 

 Nel verbale degli scrutini: 
 Non classificato in alcune discipline con motivazione 

espressa (data inserimento, fase alfabetizzazione..). 
 Valutazione espressa in base agli obiettivi esplicitati 

nella programmazione personalizzata. 



QCER (QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO) 
LIVELLO A1 

 
Competenze linguistiche su scala globale per uno studente di livello A1 secondo i descrittori 
proposti dal Framework 

L’alunno comprende e utilizza espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di 
tipo concreto. Sa presentare se stesso agli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari 
personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice 
purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare. 

 
ABILITÀ DI ASCOLTO 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
_ ascoltare e memorizzare brevi e semplici canzoni, filastrocche, parole, poesie 
_ eseguire semplici richieste che prevedono una risposta fisica (ad es. “alzati e cancella la lavagna”…) 
_ eseguire istruzioni date sul lavoro scolastico (ad es. “scrivi la data”, “taglia”, “incolla”…) 
_ comprendere semplici messaggi orali ricorrenti nel linguaggio della classe (in riferimento alle attività 

che si stanno conducendo) 
_ ascoltare brevi messaggi orali relativi all’esperienza quotidiana propria ed altrui (brevi comunicazioni 

di natura interpersonale, ad es. “Vieni a casa mia oggi?”, “Vai all’oratorio questo pomeriggio?”…) 
 

ABILITÀ DI LETTURA 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
- riconoscere la corrispondenza grafema / fonema, limitatamente agli elementi 
che non implicano motivo di induzione ad errore per mancata corrispondenza 
nell’operazione di traslazione dalla lingua madre alla L2 
leggere digrammi, trigrammi e suoni complessi 
- leggere e comprendere brevi e semplici frasi 
_ associare parole e immagini 
_ associare vignette e semplici didascalie 
_ riordinare brevi frasi con l’ausilio delle immagini 
_ riordinare le azioni legate alla routine quotidiana 
_ rispondere ad alcune semplici domande di comprensione, individuando le 
informazioni principali 

_ comprendere il significato globale di un testo breve e semplice 
_ eseguire una serie di istruzioni scritte che siano riferibili all’attività che si 
sta svolgendo (ad es. “evidenzia”, “sottolinea”…) 

 
 

ABILITÀ DI PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
_ utilizzare semplici formule di saluto e congedo 
_ dare e chiedere semplici informazioni su di sé 
_ esprimere richieste semplici finalizzate a soddisfare bisogni primari (ad es. “posso uscire”, 
“posso aprire la finestra”…) 
_ descrivere in modo semplice azioni e attività quotidiane 

_ chiedere e dare semplici informazioni numeriche (ad es. “quanto…”) 
_ chiedere e dare informazioni in modo semplice su gusti e preferenze personali 
(ad es. “mi piace”, “non mi piace”…) 
_ dare semplici ordini in situazioni di vita familiare e scolastica 
_ chiedere e dare semplici informazioni sulle condizioni atmosferiche 
_ raccontare brevemente e semplicemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza 
personale recente (relative al qui e ora) 
_ riferire con singole parole o frasi minime isolate il contenuto essenziale di un testo 
breve e semplice preparato precedentemente 



 
 
ABILITÀ DI PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DI TESTI SCRITTI 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

riprodurre suoni semplici e complessi 
_ scrivere e trascrivere parole e brevi frasi conosciute sotto dettatura 
_ compilare un semplice questionario con i dati personali 
_ scrivere la parola conosciuta corrispondente all’immagine data 
_ scrivere brevi liste di parole relative a campi lessicali indicati e familiari 
_ scrivere brevi e semplici frasi relative ad immagini conosciute, producendo eventualmente 
semplici espansioni (ad es. “dove…?”, “quando…?”) 

_ annotare sul diario scolastico i compiti e il materiale didattico da portare a scuola 
_ produrre un breve e semplice testo descrittivo su di sé e sulla propria famiglia 
_ trovare la parola mancante o nascosta nella frase o in un breve e semplice testo 
_ riordinare la sequenza degli elementi di una frase 
_ riordinare in sequenze logiche e cronologiche frasi minime, all’interno di un testo breve 
(corredato, eventualmente, da immagini) 
_ trasformare le frasi da affermative a negative 

 
STRUTTURE GRAMMATICALI 

Articoli: il/la, i/le, un/una 
_ Genere: M/F e numero S/P 
_ Concordanza: articolo + sostantivo +verbo al presente indicativo (con impliciti i pronomi personali) 
_ Strutturazione della frase minima: soggetto+predicato+C. oggetto 
_ Aggettivi possessivi singolari M/F 
_ Aggettivi dimostrativi: questo/a, quello/a 
_ Aggettivi qualificativi, intesi alla conoscenza del nome dei colori 
_ Participio passato (usato come passato) 
_ Passato prossimo come ponte verso A2, attraverso gli ausiliari essere/avere al presente indicativo 
_ Verbi comuni di uso quotidiano al presente indicativo 
_ Uso dell’imperativo, da intendersi limitatamente alle necessità contingenti 

 
TEMATICHE 

SCUOLA 

INTERAZIONE 
_ Saluti e convenevoli 
_ Presentazione 
_ Formule linguistiche convenzionali della convivenza (ad es. “grazie!”, “prego!”) 
_ Formulazione di richieste basilari e ricezione di comandi basilari che esigono una risposta fisica  
 
IN AULA 

_ Nomenclatura di oggetti di cancelleria di uso comune e di arredo dell’aula 
 

FAMIGLIA/CASA 

_ Presentazione dei componenti della famiglia, in relazione ai legami familiari 
_ Breve descrizione fisica dei membri della famiglia 
_ Descrizione dei diversi ambienti e delle suppellettili della casa 

 
SPAZIO DEL VIVERE SOCIALE 

_ Indicazione delle amicizie, degli spazi e delle attività condotte in ambito extrascolastico 
 



 
TAVOLE DI CONOSCENZA 

_ Tempo inteso in senso cronologico (ore, giorni, mesi, anni) e atmosferico 
_ Misurazione (addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione); “quanto costa” 
_ Concetti topologici (dentro, fuori, davanti…) 

LIVELLO A2 
 

Competenze linguistiche su scala globale per uno studente di livello A2 secondo i descrittori 
proposti dal Framework 

 

L’alunno riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza (come informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, cibi, negozi, 
geografia locale, giochi e tempo libero) riesce a comunicare in attività semplici e di routine che 
richiedono solo uno scambio di informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali. 
Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni immediati. 

 
ABILITÀ DI ASCOLTO 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

Ascoltare e comprendere messaggi e annunci brevi, chiari e semplici 
_ Comprendere semplici informazioni su come andare da un luogo ad un altro, a piedi 
_ Estrarre informazioni essenziali da brevi e semplici dialoghi su argomenti di vita quotidiana 
_ Ascoltare e comprendere brevi racconti relativi ad esperienze concrete vissute da altri, con il 
supporto di immagini, cogliendone il contenuto globale e individuando le persone coinvolte 
_ Ascoltare e comprendere brevi e semplici fiabe lette o raccontate dall’insegnante con il supporto di 
illustrazioni o drammatizzazioni, comprendendone il contenuto globale, ed individuando personaggi, 
luoghi e azioni 
_ Ascoltare e comprendere semplici descrizioni di oggetti, luoghi, persone formulando domande per 
l’individuazione dell’oggetto descritto e completando griglie predisposte dall’insegnante 
_ Cogliere le informazioni essenziali di un programma televisivo per ragazzi (nomi e 
caratteristiche principali dei personaggi, azioni compiute) 

 
ABILITÀ DI PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

· Ampliare la sua conoscenza lessicale in base alle esperienze e alle tematiche conosciute con nomi, 
verbi e aggettivi adeguati al contesto e per contrario e di usare il lessico appreso in nuovi contesti 
(organizzazione del tempo libero, salute, alimentazione) 
· Presentarsi e presentare qualcuno, in situazioni formali o informali, con frasi semplici, brevi e 
coerenti, servendosi di un registro linguistico adeguato all’interlocutore (saluti, presentazioni, 
ringraziamenti, scuse, inviti). 
· Descrivere semplicemente le sue abitudini e gusti, motivandone la scelta (voglio, 
non voglio; posso, non posso). 
· Fare una breve e semplice esposizione preparata su argomenti di carattere familiare quotidiano e 
scolastico, utilizzando consapevolmente nessi causali e temporali (quando, perché). 
· Chiedere e dare informazioni chiare e semplici sull’ubicazione di un luogo (casa, 
piazza, municipio, biblioteca, negozi, oratorio) su un percorso da seguire, sui mezzi di trasporto da 
prendere. 
· Raccontare brevemente un avvenimento o un’esperienza personale o altrui accaduta nel presente o 
nel passato. 
· Capire il breve e semplice racconto di un avvenimento o di un’esperienza passata, intervenendo per 
chiedere chiarimenti o dettagli. 
· Capire e chiedere semplici informazioni sul funzionamento di un’apparecchiatura o un oggetto di 



uso quotidiano (telefono, lettore DVD, computer) utilizzando il tempo presente. 
· Seguire una breve discussione in ambito familiare o scolastico ed intervenire per esprimere in modo 
semplice un commento o una opinione positiva o negativa. 
· Organizzare i propri interventi entro limiti di tempo stabiliti rispettando le regole della 
comunicazione (aspettando il proprio turno, parlando in modo semplice e chiaro, ascoltando gli interventi 
altrui). 

ABILITÀ DI LETTURA 
 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

_ Leggere in modo lento, chiaro, scandendo le parole 
_ Usare i toni adatti alla punteggiatura 
_ Leggere e comprendere testi narrativi brevi e semplici 
_ Cogliere l’argomento del testo che sta leggendo, riferito a contenuti familiari o di tipo concreto 
_ Evidenziare e rilevare le informazioni principali di semplici testi (luogo, tempo, 
personaggi principali e azioni svolte) 
_ Identificare ed evidenziare parole e/o frasi che non comprende 
_ Prendere confidenza con l’uso del dizionario illustrato e/o bilingue (se scolarizzato) 
_ Individuare parole chiave in un testo breve e semplice 
_ Rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) in un testo breve e semplice 
_ Rispondere a semplici domande di tipo aperto in un testo breve e semplice 
_ Collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici 
_ Riferire il contenuto di testi semplici e brevi con la guida di opportune semplici domande 
_ Formulare domande rispettando l’ordine espositivo utilizzato nel testo 
_ Trovare informazioni specifiche in semplice materiale di uso corrente: lettere, bollettini postali o 
meteorologici, orari, menù, inserzioni, programmi televisivi 
_ Comprendere cartelli e avvisi d’uso corrente in luoghi pubblici (strade, bar, stazioni ferroviarie..) 
_ Comprendere semplici istruzioni, consigli o comunicazioni personali, strutturati in maniera 
consequenziale (ricette di cucina, consigli per diete o cure mediche, istruzioni per la sicurezza, esercizi 
sportivi) 
_ Individuare le parti costitutive di un libro semplice (titolo, indice, capitoli, illustrazioni…) 
_ Esprimere una opinione positiva o negativa su alcuni brevi testi letti insieme all’insegnante 
_ Individuare, con l’aiuto dell’insegnante, alcuni elementi analitici (aggettivi, nomi) 
_ Rappresentare con altri linguaggi (disegno, drammatizzazione) elementi significativi del libro 

 
ABILITÀ DI PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DI TESTI SCRITTI 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

· scrivere in italiano con sufficiente competenza ortografica 
· scrivere semplici e brevi testi sotto dettatura 
· compilare moduli e rispondere a semplici questionari 
· scrivere una breve annotazione o un messaggio a persone conosciute per informare, impartire 
istruzioni, fare proposte (compiti scolastici da svolgere, lista materiale scolastico richiesto, indirizzi dei 
compagni, percorso casa- scuola, inviti informali) 
· scrivere brevi testi di carattere personale, collegando le frasi con semplici connettivi quali “e” - “ma”, 
“perché” 
· descrivere in modo semplice persone, cose o luoghi conosciuti (fisico, carattere, 
abbigliamento, forme e dimensioni, paesaggi ed elementi che li caratterizzano) 
· descrivere con frasi brevi e semplici esperienze personali e familiari, attività o avvenimenti presenti 
e passati (vacanze, feste, fatti di vita quotidiana) 
· scrivere una e-mail o una breve lettera di carattere personale utilizzando in modo 
appropriato formule di apertura, chiusura e di saluti 



· esprimere in maniera semplice opinioni personali o stati d’animo su esperienze vissute 
(felicità, gioia, accordo o disaccordo, tristezza, delusione, collera) 

· completare un testo semplice con parole mancanti 
· completare un testo breve e semplice privo di finale o modificare il finale di un testo 
· riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico 
· attribuire un titolo ad un breve testo letto 
· identificare le informazioni principali di un testo (chi, dove, quando, che cosa, perché) 
· riassumere le sequenze di un semplice testo con frasi brevi e sintetiche. 

 
STRUTTURE GRAMMATICALI 

 
Concordanza articolo- nome- aggettivo 
Strutturazione di semplici frasi con soggetto- verbo- complemento oggetto 
Conoscenza e uso dei pronomi personali 
Uso del verbo al presente, al passato prossimo, all’infinito e imperfetto 
Ampliamento della frase minima rispondendo a semplici domande: Dove? Quando? 
(compl. indiretti) 
Uso dei verbi di movimento con relative preposizioni 
Uso di avverbi di tempo (ieri, oggi, domani) e di luogo (davanti, dietro, vicino, lontano etc 
Uso delle espressioni: “Mi piace …. perché ..” “non mi piace .................... perché” 
Uso degli aggettivi più comuni con i loro contrari 
Conoscenza e uso dei possessivi 
Conoscenza e uso dei numeri ordinali 

TEMATICHE 

SCUOLA 
_ orario →materie→insegnanti 
_ ambienti scolastici 
_ personale scolastico e relativa funzione 

PARTI DEL CORPO E VESTIARIO 

CASA 
_ i vari ambienti 
_ diversi tipi di casa 

VITA IN FAMIGLIA 

TEMPO LIBERO 
_ hobby, giochi 
_ con chi? quando? 

 
VITA SOCIALE 
_ alimenti, cibi 
_ negozi e prodotti 
_ conoscenza dell’euro 



LIVELLO B1 
 

Competenze linguistiche su scala globale per uno studente di livello B1 secondo i descrittori 
proposti dal Framework 

L’alunno è in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti 
a lui noti che affronta normalmente a scuola. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare 
viaggiando in una regione dove si parla la L2. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che 
gli siano familiari o siano di suo interesse. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, 
speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 

 
 

ABILITÀ DI ASCOLTO 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

Comprendere una registrazione di una certa lunghezza su argomenti noti purché chi parla sia chiaro 
nella pronuncia e legga lentamente 
· Visionare e capire un film e/o documentario riferito ad un ambito noto e in cui lo sviluppo della 
storia viene espresso con immagini e azioni chiare e un linguaggio relativamente lento 
· Comprendere una conversazione telefonica su argomenti noti di vita quotidiana tra due nativi 
· Comprendere i punti principali di una canzone purché riferita ad un ambito e un argomento noto 

 
ABILITÀ DI LETTURA 

 
L’ALUNNO È IN GRADO DI: 

 
· Comprendere lettere personali relative ad avvenimenti conosciuti passati e presenti, progetti futuri, 
opinioni e sentimenti (anche facendo ricerche di materiale su Internet). 
· Leggere ed interpretare in modo corretto informazioni inerenti le regole degli sport e dei giochi 
preferiti. 
· Leggere un messaggio SMS ricevuto per un invito 
· Interpretare correttamente il dialogo all’interno di un fumetto 
· Scorrere testi di una certa lunghezza su argomenti noti e rilevare le informazioni significative 

 
 

ABILITÀ DI PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE 
 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

· Sostenere un dialogo o una conversazione con discreta sicurezza su argomenti noti di vita quotidiana 
o concreti 
· Sviluppare con chiarezza argomentazioni personali su temi di interesse immediato 
· Discutere con nativi su cosa fare, dove andare, accettando o rifiutando il punto di vista altrui con 
opportune motivazioni 
· Esprimere, nel corso di una discussione, il proprio parere in modo semplice su argomenti di attualità 
noti 
· Chiedere e fornire chiarimenti su una discussione o un discorso. 
· Esprimere opinioni di accordo e disaccordo, convinzioni e supposizioni in ambito personale 
· Presentare un progetto, un pensiero o un punto di vista in modo chiaro e comprensibile 



ABILITÀ DI PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DI TESTI SCRITTI 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 

· scrivere un semplice testo informativo/descrittivo/regolativo (ricetta, regolamento di un gioco ecc.) 
· raccontare per iscritto un evento al quale ha partecipato esprimendo apprezzamenti in modo semplice 
e coerente sentimenti, opinioni personali; 
· scrivere testi brevi e coesi per riferire momenti di vita comune, familiare, scolastica; 
· compilare una tabella relativa alla registrazione quotidiana degli impegni; 
· compilare una tabella di confronto tra due diverse realtà scolastiche; 
· compilare una rubrica di definizioni di nuovi termini; 
· scrivere semplici e-mail, fax, lettere informali per chiedere e dare informazioni e spiegazioni precise 
relative ad argomenti noti ; 
· riassumere chiaramente per iscritto un testo facilitato o semplificato di diversa natura (letterario, 
storico…) 
mettendone in evidenza la sequenza logica e temporale con l’aiuto di domande; 
· stendere il resoconto dei punti salienti di un progetto realizzato in campo scolastico o lavorativo, 
commentandone in modo semplice e personale le varie fasi; 
· risolvere un semplice cruciverba/indovinello. 

 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI 

Pronomi relativi; 
· Soggetto; 
· Predicato; 
· Complemento oggetto ed altri complementi indiretti; 
· Coordinate e subordinate temporali 
· Aggettivi alterati + alcune espressioni idiomatiche 
· Congiuntivo + condizionale 
· Rinforzo imperfetto; avvio alla comprensione e all’uso del passato remoto; connettivi temporali 
· Imperativo affermativo e negativo; locuzioni avverbiali. 
· Interrogative dirette-indirette 
· Discorso diretto ed indiretto; avvio all’uso della forma impersonale. 
· Interrogative + Verbi modali +Forme di cortesia 
· Locuzioni temporali e spaziali + ipotetiche 
· Rinforzo imperativo affermativo e negativo 
· Futuro semplice ed anteriore 

 
 

TEMATICHE 
Il sé e la famiglia (tematica affettiva) - I sogni (quali sono i tuoi desideri?) - Il carattere, le emozioni e le 
sensazioni - Il tempo libero (sport ed hobby) - La festa - La salute - Il viaggio - Giochi nel mondo - A 
scuola nel mio paese ed in Italia - L’amicizia - Caro amico ti scrivo - Gli acquisti - Le vacanze - Pubblicità 
progresso (fumo, droga, alcool, disordini alimentari ecc.) 

-  Orientamento (Quale lavoro farò?). 



LIVELLO B2 
 

Competenze linguistiche su scala globale per uno studente di livello B2 secondo i descrittori 
proposti dal Framework 

L’alunno è in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti 
che astratti, comprese le discussioni tecniche nei propri settori di specializzazione. E’ in grado di 
interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa 
senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti 
ed esprime un’opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

 
ABILITÀ DI ASCOLTO 

 
L’ALUNNO È IN GRADO DI: 

 
1. Capire gli elementi essenziali di una presentazione di un argomento proposto senza espressioni 
gergali o dialettali. 
2. Seguire anche nei particolari un discorso relativo a un settore di interesse accompagnato da 
immagini. 
3. Capire le parole-chiave e le parole settoriali di un argomento noto o già trattato 
4. Seguire la lettura di testi narrativi cogliendo dettagli significativi. 
5. Ascoltare lezioni relative alle diverse discipline comprendendo il tema, il significato globale 
e i termini specifici settoriali relativi all’argomento proposto 

 
ABILITÀ DI LETTURA 

 
L’ALUNNO È IN GRADO DI: 

 
1. Adattare la strategia di lettura (analitica – orientativa) al tipo di testo. 
2. Comprendere la maggior parte delle parole contenute in testi autentici di varia natura. 
3. Effettuare una prima lettura rapida del testo per stabilire se è opportuno rileggere 
più puntualmente nel dettaglio il contenuto di testi di varia tipologia relativi all’ambito storico. 
4. Comprendere parole sconosciute con l’aiuto del dizionario. 
5. Comprendere globalmente le istruzioni tecniche e le parti più complesse.( Es. Consegne degli 
esercizi relative a …? Non mi è chiaro…) 

 
 

ABILITÀ DI PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE 
 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 
 

1. Riportare oralmente, in maniera articolata, i punti salienti o la trama di un film, 
di un testo narrativo, di un testo specifico. 
2. Descrivere dettagliatamente, in modo chiaro, strutturato, avvenimenti vissuti o a cui si è partecipato. 
3. Esporre in modo coerente argomenti relativi a diversi interessi con lessico specifico utilizzando 
anche documentazione di supporto. 
4. Interagire in un gruppo con il quale realizzare un progetto o un lavoro di interesse comune 
comprendendo ed usando una terminologia specifica. 
5. Partecipare con naturalezza a conversazioni su argomenti conosciuti con parlanti italofoni 
6. Delineare e comprendere in modo affidabile istruzioni dettagliate relative a un lavoro o a un 
progetto 



 

ABILITÀ DI PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DI TESTI SCRITTI 

L’ALUNNO È IN GRADO DI: 

1. Redigere testi descrittivi chiari, articolati e coesi su argomenti trattati. 
2. Individuare un commento presente nel testo e redigere eventuali opinioni 
considerando le argomentazioni. 
3. Scrivere un breve racconto prendendo spunto da esperienze reali o immaginarie 
rispettando le tecniche narrative. 
4. Organizzare dati, informazioni, idee o concetti secondo criteri e categorie che ne 

determinano lo 
scopo o l’uso. 
5. Recensire un testo letterario, un film, uno spettacolo teatrale aiutandosi con una griglia. 
6. Utilizzare nelle produzioni scritte livelli e registri linguistici adeguati. 
7. Controllare la correttezza e la coerenza dei testi scritti seguendo una griglia predefinita. 

 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI 

- Riconoscimento, rinforzo e confronto tra passato remoto, passato 
prossimo, trapassato prossimo e imperfetto 
- Riconoscimento del soggetto, predicato e delle determinazioni 
- Discriminazione di congiunzioni coordinate e alcune subordinate 
- Rinforzo ausiliari “essere” e “avere”. 
- Rinforzo uso del congiuntivo e del condizionale. 
- Riconoscimento e uso di congiunzioni e preposizioni. 
- Uso dei connettivi 
- Rinforzo delle congiunzioni subordinate 
- Concordanza e utilizzo omogeneo dei tempi verbali 
- Uso di un lessico e di registri linguistici adeguati alle tematiche e agli argomenti trattati 
- Approccio metacognitivo sulle strutture grammaticali 

 
TEMATICHE 

A questo livello ci riferiamo a tematiche trattate di volta in volta all’interno della classe 
oppure a 
tematiche specifiche delle diverse discipline. 
Si riportano, a titolo di esempio, alcune tematiche essenziali di storia: 

 
Preistoria: 
• -uomini primitivi (parole chiave fuoco-armi, frecce, case sull’acqua, palafitte) 

 
Civiltà antiche: 
- Egizi (parole chiave: piramidi- faraoni- schiavi -deserto.) 
- Greci (parole chiave: mare- navi- commercio - guerra) 
- Romani (parole chiave: leggenda di Roma-conquiste via terra, via mare- casa/ domus) 

 
Carlo Magno (parole chiave: invasioni - barbari- abbazia- trono- incoronazione imperatore-
papa) 

 
Medioevo (parole chiave: castello- feudo- piramide feudale- contadini- schiavi- campi –
aratro-buoi- cattedrale- Comune- commercio- artigiani – mestieri, crociate, pellegrinaggi) 
 



 

 

Allegato 1. 
 

Traccia per la rilevazione dei dati relativi all’alunno straniero e alla sua famiglia 
(da compilare in segreteria al momento dell’iscrizione – integrabile dal docente in occasione del 
primo colloquio) 

 
 

1) Composizione e caratteristiche del nucleo familiare 
 
 

Nome e cognome luogo e data di nascita 

Padre ………………………………………………………………………………………..………… 

Madre …………………………………………………………………………………………….…… 

Figlio/a …………………………………………………………………………………….………… 

“ ……………………………………………………………………………………………….……... 

“ ……………………………………………………………………………………………………… 

“ ………………………………………………………………………………………………….…… 

 
2) Data di arrivo in Italia del nucleo familiare 

 
 

Padre………………………………………………………………………………………………… 

Madre ….……….…………………………………………….……………………….…………….. 

Figlio/a………………………………………………………………………………………….…… 

“ ……………………………………………………………………………….……………………. 

“ …………………………………………………………………………………………………….. 

“ ..…………………………………………………………………………………………………… 

altri…………………………………………………………………………………………………… 

specificare grado di parentela …………………………..……………………………………………. 

 
 

3) Motivi dell’immigrazione 
 

□di tipo economico 

□di tipo politico 

□altro (specificare) 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………..………………………………………………………………………………………. 



 

Progetto migratorio 
…………….…………………………………………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………….………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
4) Percorso migratorio 

Eventuali precedenti soggiorni in altri Paesi o città italiane 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
……………….……………………………………………………………………………………… 

 
5) Situazione lavorativa 

Professione del capofamiglia nel Paese d’origine 

……………………………………………………………………………………………………… 

Professione del capofamiglia in Italia 

………………………………………………………………………………………………………… 

Professione della madre nel Paese d’origine 

………………………………………………………………………………………………………… 

Professione della madre in Italia 

………………………………………………………………………………………………………… 
 

 
6) Scolarità dei genitori e di eventuali fratelli o sorelle 

 
 

Padre: ………………………………………………………………………………………………… 

Madre: ……………………………………………………………………………………………… 

Figlio/a: ……………………………………………………………………………………………. 

“ ……………………………………………………………………………………………… 

“………………………………………………………………………………………………..……… 

“……………………………………………………………………………………………………… 

7) Lingua/e parlata/e in famiglia 
 

………………………………………………………………………………………………………… 



 

8) Livello di italofonia della famiglia 

 
Padre 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Madre 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

È necessario un mediatore per comunicare con la famiglia 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 
 
 

9) Religione professata 
 
 

Padre………………………………………………………………………………………………… 

Madre…………………..…………………………………………………………………………… 

Figlio/i ……………………………………………………………………………………………… 

 
10) Indirizzo 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 
11) Situazione abitativa 

 
………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….. …………………………………………. 
 
 

12) Altre informazioni 

 
………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………. ………………………………………. 



 

Allegato 2 
 
Traccia per la rilevazione della biografia linguistica dell’alunno 
(da compilare in presenza della mediatrice durante il colloquio scuola – famiglia, può essere 
integrato in corso d’anno) 

 
 

COGNOME…………………………………………………………………………………………… 

NOME………………………………………………………………………………………………… 

□ M 

□ F CLASSE ………………… SEZIONE ……………………… 
 
 

 
1) DATI PERSONALI 

 
nazionalità 

………………………………………………………………………………………………………… 

data di nascita 

………………………………………………………………………………………………………… 

luogo di nascita 

………………………………………………………………………………………………………… 

se immigrato, data di arrivo in Italia 

……………………………………………………………………………………………………….... 

presenza di altri fratelli/sorelle sì □ no □ 

se sì, indicare per ognuno: 

 
età …………… scuola ………………………………………………. classe ……………………… 

età …………… scuola …………………… ………………………… classe ……………………… 

età …………… scuola ……………………………………………… classe ……………………… 

età …………… scuola ……………………………………………… classe ……………………… 



…………………………………………………………………………………………………………  

2) STORIA SCOLASTICA DEL RAGAZZO 
 
 

scuole e classi frequentate nel Paese d’origine 

………………………………………………………………………………………………………… 

……….……………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

caratteristiche del sistema scolastico-educativo del Paese d’origine 

- inizio e fine dell’anno scolastico 

………………………………………………………………………………………………………… 

- età di ingresso nella scuola primaria 

… ................................................................................................ Protocollo di Accoglienza - numero 

medio di alunni per classe 

………………………………………………………………………………………………………… 

- numero dei docenti che operano su ogni gruppo-classe …………………….……………………… 

- tempo scuola giornaliero ………………………………settimanale……………………………….. 

- discipline scolastiche………………………………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………..…………………………………………………………………………….. 

- altre informazioni 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

- scuola e classe frequentata in altro/i Paese/i 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

località, scuola e classe eventualmente frequentata in precedenza in Italia (precisare se trattasi di 

nido, scuola materna, elementare e la durata della frequenza) 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 



………………………………………………………………………………………………………… 

 

3) SITUAZIONE LINGUISTICA 

3.1 – Pratiche linguistiche quotidiane 

- lingua usata dal ragazzo per comunicare con i genitori 

………………………………………………………………………………………………………… con i 

fratelli 

………………………………………………………………………………………………………… con altri 

………………………………………………………………………………………………………… 

3.2 – Lingua d’origine 

- lingua famigliare 

………………………………………………………………………………………………………… 

- il ragazzo la capisce sì □ no □ 

- il ragazzo la parla sì □ no □ 

- è una lingua anche scritta o solo orale? 

………………………………………………………………… 

- se scritta, il ragazzo sa scriverla? sì □ no □ 

- sa scrivere nella lingua nazionale del Paese d’origine? sì □ no □ 

- dove ha imparato? 

……………………………………………………………………………………………………… 

- il ragazzo frequenta corsi di apprendimento della lingua d’origine in Italia? 

sì □ no □ 

- se sì, da chi sono organizzati, in quale sede, con quali orari? ………………………………..…… 

……….……………………………………………………………………………………………… 

……………………………..………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………..…………………………………..……. 

3.3 – Altre lingue conosciute 

- quali? 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………..….. 

- livello di conoscenza 
 


